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l ' U n i t à /sabato 15 *ttobr« 1977 PAQ, n / r o m a • regione 
Sacchiggi • violtmt dtgli « «vtonomi » che ti tono .toccati dalla manlhstailone 

Si spacca il contro 
• • 

Un commando ha fatto irruzione nella sede della DC romana e vi ha fatto 
esplodere una bomba — Rapinati il cinema Adriano e il bar Biancaneve 

Sono alati ancora una volta 
gli e autonomi > '• a scatenare 
la violenza nel centro della 
città, ad accendere focolai 
di guerriglia urbana, ad as
saltare e incendiare negozi e 
sedi • istituzionali e politiche: 
come quella della DC romana. 
prima devastata da un com
mando e poi distrutta da una 
bomba a tempo, e quella del 
vicino tribunale amministra
tivo regionale, colpito da un 
ordigno esplosivo. Gruppi di 
teppisti, dopo aver tentato di 
coinvolgere negli incidenti l'in
tera manifestazione del € mo
vimento >. si sono ' poi stac
cati dal corteo e hanno dato 
il via alle violenze: dopo l'as
salto alla DC, si sono spar
pagliati nella zona di piazza 
Cavour. Qui, quasi contem
poraneamente, in più ' punti 
del quartiere si sono levate 
alte lo fiamme delle bottiglie 
incendiarle, contro negozi e 
auto. Il cinema Adriano ' è 
stato rapinato dell'incasso, le 
sue vetrate distrutte, una fi
liale del « Credito italiano > è 
stata data alle ' fiamme, il 
bar « Biancaneve » devastato. 
• Tentiamo di ricostruire la 
cronaca della giornata. L'ap
puntamento fissato dal « mo
vimento > è alle 17, in piazza 
Esedra. - -

Dopo le divisioni e le incer-
tesxt del giorni scorsi, sem
bra esserci un accordo sul 
percorso del corteo: via Ca
vour, piazza Venezia, corso 
Vittorio, per poi attraversa
re il ponte e raggiungere piaz
zale Clodio. Un Itinerario che 
poi non sarà rispettato. , . 

Il corteo inizia a muoversi 
verso le 18. In testa ci sono 
I • militanti del collettivo di 
largo Igea, quello di cui fa
ceva parte Walter Rossi, il 
giovane di Lotta Continua as
sassinato dai fascisti. Subito 
dopo ! sfila l'autonomia r ope
rala; qualcuno dice che gli è 
«tato permesso di porsi al
l'inizio del corteo perché ha 
garantito che non provocherà 
incidenti. Ma molti sono preoc • 
cupatl. 

Dietro ci sono i • collettivi 
universitari, il resto del < mo
vimento». Lotta Continua, gli 
altri gruppi dell'estrema si
nistra e anche 11 Pdup-Mani-
festo, che ha deciso di ade
rire alla manifestazione., . 

In via Cavour il primo epi
sodio di teppismo, che rima
ne comunque isolato. Un grup
petto di giovani, con il volto 
mascherato, si infila in un 
portone, al numero civico 184. 
Stacca i fili della luce, sale 
al secondo piano e lancia due 
o tre bottiglie incendiarie con
tro la porta di una società 
di costruizoni. la e Immobilia
re Cavour ». L'incendio si spe
gne quasi subito senza pro-

„ vocare grossi danni. 
1 Quando la " manifestazione 
imbocca piazza Venezia e poi 
piana del Gesù, dove ha sede 
la Direzione > nazionale della 
DC. il clima si fa più teso. 
E • la tensione sembra quasi 
esplodere quando dal plotone 
del CC all'angolo di via del 
Corso parte • per sbaglio ' un 
candelotto lacrimogeno. Nella 
piazza si crea per un attimo 
Io scompiglio, poi il corteo 
si • ricompone. In piazza del 
Gesù, un dimostrante lancia 
una bottiglia vuota contro i 
carabinieri: ma è lo stesso 
« servizio d'ordine » dell'auto
nomia — se cosi può essere 
definito — ad adoperarsi per
ché la situazione. non dege
neri. . L'obiettivo, evidente
mente. è un altro. 
' In largo Argentina' c'è il 
primo cambiamento di per-

LMnterno della sede de devallata dalle bomba 

corso i rispetto a quello pro
grammato. La testa, stretta 
ai lati da fitti cordoni del 
«servizio d'ordine», imbocca 
via Arenula, sfila veloce da
vanti al ministero di Grazia 
e Giustizia e gira per il Lun
gotevere. All'altezza di ponte 
Vittorio Emanuele, prima che 
scoppino gli incidenti, la spac
catura del corteo, dopo lun
ghi minuti di Incertezza e di 
trattativa. La testa della ma
nifestazione — alcune centi-, 
naia di giovani di piazza Igea, 
die inalberano lo striscione 
«Walter è qui» — Imbocca 
11 ponte. Ma gli «autonomi» 
si fermano, e puntano a pro
seguire per il lungotevere, ver
so ponte Umberto. Il tentati
vo è chiaro: quello di trasci
nare tutto il corteo negli scon-

">•• • V i , , - : - : 

•' Ma solo poche migliaia pro
seguono diritto, dietro le file, 
che si fanno serrate e com
patte. del «partito armato». 
Tutto il resto del corteo si di
rige verso viale della Conci
liazione. per raggiungere poi 
piazzale Clodio. dove si con
cluderà pacificamente. Ma ci 
arriverà molto rimpicciolito: 
molti giovani infatti, dopo le 
incertezze sulla strada da im
boccare, appena sentono i pri
mi boati delle esplosioni pro
vocate dagli «autonomi», pre
feriscono abbandonare la zo
na e andarsene alla spiccio
lata. ••• •••.!•":>• •:-;.:•" "•.••-'>" • : 

Poco prima delle 20. scop
piano le prime bottiglie in
cendiarie: sono dirette contro 
l'autosalone della Fiat di via 
Monte Brianio . E ' una gra-
gnuola di ordigni. : che fa 

Spostati anche 10 dirigenti di distretto 

trasferito ad altro incarico 
il commissario di Balduina 

v II dirigente del commissariato Monte Mario, dott. Luigi 
Falvella è stato trasferito: la decisione è stata presa dal 
questore Migliorini e avrà effetto da domani. Al suo posto 
andrà Enrico Marinelli, attualmente dirigente del commissa
riato di porta del Popolo. Non è stato questo l'unico sposta
mento di dirigente deciso dal questore, ma è senz'altro il più 
significativo, v > ^ -•••.-. - , 

Negli ultimi tempi dopo le violenze squadristiche alla 
Balduina, culminate Con l'assassinio di Walter Rossi, le forze 
democratiche del quartiere avevano espresso dure critiche al 
comportamento del dirigente del commissariato di zona, ap
punto il dott. Falvella. Oltre a Falvella sono stati trasferiti 
un'altra decina di dirigenti di commissariato e di distretto. 
« fi movimento » ha interessato i vice questori Praticò, Abra
mo, Corrias. Terrosu. Costa Marra, Cioppa, Fazzino. Mauceri. 
Lazzarini. Maini, Anselmo, De Gennaro, Cammino, Vinci. Can
giano, Simi. 

prendere fuoco quasi comple
tamente ai locali. Pochi mi
nuti dopo la Violenta Si spo
sta iti piazza Nicósla: qui 
hanno sede: il comitati ro
mano della DC, e il tribuna
le amministrativo regionale. 
Il palazzo è lo stesso, ma gli 
Ingressi sono diversi, il pri
mo si affatela su via dei So-
maBchi, l'altro sulla piazza. 
E'. una vera e propria azio
ne militale. • Un commando, 
11 volto mascherato e armi 
fa irruzione nella sede demo
cristiana. Dentro ci sono no 
Ve persone, fra custodi, im
piegati e funzionari di par
tito. Vengono minacciati con 
le pistole e costretti a uscire. 
mentre il gruppo di teppisti 
distrugge documenti • e sup
pellettili. per uscirne qual
che istante più tardi. ' dopo 
aver depositato una bomba a 
tempo. • •- *, • • •>•• . 

L'azione all'interno della se
de viene « coperta » all'ester
no da gruppi di violenti, che 
si scatenano sulla piazza. Mol
ti con le pistole in pugno, 
altri con le bottiglie incen
diarie. spostano le auto in 
sosta in mezzo alla strada, 
per usarle a mo' di barricate, 
nell'eventualità che arrivi la 
polizia, che invece non giun
gerà. ' • " .--"„ ".... » - ? 

Un minuto dopo si ode un 
secco boato, seguito poco più 
tardi; da una seconda esplo
sione. ancora più forte: scop
pia infatti un ordigno anche 
davanti alla sede del TAR. 
Salta il cancello dell'edificio e 
i vetri dell'ingresso vanno in 
frantumi. . 

L'esplosione nella sede de è 
violentissima: abbatte un tra
mezzo, danneggia la cabina 
dell'ascensore e l'androne, 
manda in frantumi i vetri del 
palazzo. E rischia di avere 
conseguenze forse drammati
che: nell'appartamento dan
neggiato rischiano infatti di 
rimanere intrappolati l'ex as
sessore regionale alla Sanità, 
Lazzaro, e la sua segretaria. 
I pompieri li aiutano a venir
ne fuori. •--•'•! ;•-'.-• • .-

Le bande di « autonomi » a 
questo punto si " disperdono, 
raggiungono, a ranghi dirada
ti. piazza Cavour. Qui gli altri 
episodi di violenza. Un grup
po di una trentina di teppisti 
con il volto mascherato entra 
nel cinema Adriano. Costrin
gono la cassiera, minacciando
la con le pistole, a consegna
re loro gli incassi della gior
nata. poi se ne vanno, non 
senza aver prima distrutto le 
vetrate del locale. Contempo
raneamente. una gragnuola di 
bottiglie incendiarie viene 
lanciata contro la filiale del 
« Credito italiano » che si af
faccia sulla piazza, e che vie
ne parzialmente distrutta. 

Altre bottiglie •"• incendiarie 
esplodono in altri punti del 
quartiere. Gli «obiettivi» sem
brano scelti del tutto a caso: ' 
molti negozi vengono assaltati. 
altri semplici colpiti con sas
si o bottiglie incendiarie, il 
bar « Biancaneve » su ponte 
Vittorio, viene distrutto a col
pi di bastone, e l'incasso (cen
tomila lire) rapinato. Il piano 
degli « autonomi » sembra es
sere solo quello di colpire la 
città, creando il caos e il pa
nico. di accendere focolai di 
guerriglia con spostamenti ra
pidi. veloci, tentando di coin
volgere negli incidenti il resto 
del corteo che si trova in piaz
zale - Clodio. - Un gruppo di 
teppisti raggiunge più tardi la 
piazza del palazzo di Giusti
zia. ma viene accolto dal re
sto dei manifestanti al grido 
di: « via, via la falsa auto
nomia ». 

Undici mondati di comparizione por i membri dell'organismo che fisse ì nitori dot p i a * ISVEUR 
.-V ' * ' 

l'opera 
mette sotto accusa 

commissióne casa 
> ; • • • . « . . • : ? « ' » 

Il reato contestato sarebbe quello di interesse privato in alti d'officio — L'inchiesta del magi
strato riguarderebbe i cosiddetti « casi speciali » — Nella prossima settimana gii interrogatori 
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Completato il piano di zona Giardinetti 
li piano Isvcur va avanti. Ieri matti

na sono stati consegnati gli edifici di 
« Giardinetti Ovest » che rientrano nel 
Programma dei 2002 alloggi. Alla ceri
monia erano presenti gli assessori capi
tolini all'edilizia pubblica Pietrini. al . 
patrimonio Prasca. e al bilancio Vetere. I 

.r. Con la consegna di questo ultimo bloc
co di costruzioni è stato completato l'in
tero plano di zona di Giardinetti, per un 
complesso di 728 appartamenti, e si av-

. via a conclusione la realizzazione dell' 
intero piano. Assieme agli alloggi so
no state consegnate le aree attrezzate 

affiancate ai fabbricati, le infrastruttu
re, reti di servizi, impianti di depura
zione ecc. di cui la zona era fino a ieri 
totalmente priva. 

Nella foto: 
Giardinetti. 

il complesso ISVEUR di 

L'esponente de avrebbe acquistato a prezzo « gonfiato » un complesso edilizio 

Inchiesta su tangenti da un miliardo 
Coinvolto l'ex assessore Benedetto? 
Sborsati dall'amministrazione capitolina sette miliardi ma solo sei sono arri
vati al costruttore - Anche lui raggiunto dal provvedimento del magistrato 

Si fa più pesante la situa
zione del capogruppo de in 
Campidoglio, l'ex assessore 
all'edilizia economica Ranie
ro Benedetto, in carcere da 
due settimane per le assegna
zioni truccate degli alloggi 
del € piano ISVEUR ». E' sta
ta infatti confermata dai suoi 
avvocati la ' voce, circolata 
l'altro giorno a palazzo di 
giustizia, secondo la quale 
l'esponene de avrebbe rice
vuto una comunicazione giu
diziaria per corruzione. Lo 
avviso, a quanto è stato pos
sibile accertare, si riferisce 
ad una clamorosa truffa da 
un ' miliardo, nella i quale i 
giudici '* sospettano che ' Be
nedetto sia in qualche modo 
coinvolto assieme a un noto 
costruttore ' romano. Il nome 
di quest'ultimo è protetto da 
una cortina di riserbo. 
- i Oggetto del raggiro sareb
be un grande complesso edi
lizio. realizzato dal costrutto
re a " Castelnuovo di Porto 
(un comune sulla Flaminia a 
27 chilometri da Roma)*. 
che avrebbe > dovuto essere 
utilizzato da una società pri
vata. Sembra che per inte
ressamento dell'allora asses

sore Benedetto — questa al
meno l'ipotesi avanzata dai 
giudici — il complesso sta 
stato venduto al Comune di 
Roma, che poi lo ha utilizza
to per dare casa ad alcune 
centinaia di senza tetto. II 
prezzo ' pattuito è ^ enorme: 
sette miliardi. Ma pare che 
solo sei siano arrivati a de
stinazione. Un ' miliardo, - in
fatti. (con ogni probabilità 
una tangente) non si trova 
più: « perso >. Che fine han
no fatto questi soldi? Se si 
trattava di tangenti, chi le 
ha intascate? Sono queste le 
domande : cui 1 magistrati 
stanno cercando di dare una 
risposta.. ..--•...-

, Come si vede l'eventuale 
reato di - < corruzione », ' con
testato a Benedetto, non ha 
nulla a che fare con lo scan
dalo •. ISVEUR. Se a carico 
dell'ex : assessore dovessero 
però emergere elementi che 
convalidano l'ipotesi di un 
suo ruolo in questa clamoro
sa vicenda > immobiliare, è 
evidente che la posizione del 
capogruppo de diventerebbe 
ancora , più ' pesante. • /'•' 

Protestano 
oINSEF 

contro il 
numero chiuso 

Tafferugli Ieri mattina nel
l'atrio dell'Istituto superiore 
di educazione fisica di via de 
Robilant. Un gruppo di stu
denti, che fanno capo al co
mitato • « Collettivo poli*-- . 
infatti hanno tentato di impe
dire lo svolgimento delta w o -
va di Italiano. Protesta contro 
\\ «numero chiuso» e chic-
dono l'ammissione > ai • corsi 
di tutti i concorrenti. I ma
nifestanti sono stati respinti 
dalla polizia e dal carablnier-
ri che già dalla notte presi
diavano l'istituto-

L'episodio di ieri mattina 
si collega alla lunga e diffi- ' 
cile lotta che gli studenti df-11* 
ISEF stanno conducendo già 
da alcuni anni contro il « nu
mero c h i u s o e per un radi
cale rinnovamento dei pro
blemi e metodi di studio. Per 
statuto, ai corsi si è ammes
si solo fino al raggiungimen-

i to di un certo « tetto ». 

Oggi alle 10 
manifestazione 
4- a Rieti 

per l'agricoltura 
« Un corteo di snoderà sta
mane a Rieti, dal Campo 
Boario a piazza del Comune 
dove si svolgerà una mani
festazione con il - compagno 
Emanuele Macai uso, membro 
della Direzione del PCI e pre 
sidente della commissione a-
gricoltura del Senato. L'ini* 
ziativa. fissata par le ore IO, 
è stata indetta dalla Costitu
zione contadina regionale per 
sollacltare l'approvazione del 
provvedimenti di legge — già 
• approvati dalla Camera e fer
mi al Senato — che riguar
dano il superamento della 
mezzadria, le terre incolte, li 
rispetto dei finanziamenti re
lativi, il piano di settore. Al
la manifestazione hanno Ade-
rito le forze politiche demo
cratiche, l sindacati unitari 
e le associazioni di settore, 
ad eccezione di DC, CI8L e 
Coldlrettl. . 

Un'ordinanza ingiunge al sindacato autonomo di far riprendere il lavoro almeno al 20% dei propri aderenti 

H medico provinciale: î tecnici tornino in ospedale» 
L'agitazione ad oltranza che va avanti da dieci giorni mette in perìcolo la salute di centinaia di cittadini - Presa di posizione dei partiti di maggioranza 

ripartito 
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; ATTIVO O P t l U I O DELIA T I - | 
MIRTINA E MtENESTINA — Af l . 

' S.30 net teatro dtlla ledci«xi»nc \ 
(Tront9.Ctnri): - - • * • - - • - • - i 

. ASSEMBLEE — MONTESACRO: ; 
•Ila 18,30 (Maff:o!«tti). BORGO-
PRATI: t i l t 18.30. COLLI ANlE-
NE: «ti* 18 (Marini). LABARO: 
• ! l * 18. FOMENTANO: allt 17.30 
(ftarlttta). TRULLO-. «I l* 17,30 
(PtfngM-NIcolIni). OSTERIA NUO-

A V A : •!!« 20. VESCOVlO: alle 17 
' ( M r « i « i ) . CERVETERI: alle 19 

.(Riferii). SAN MARTINO 01 CER-
. VETERI: »:i« 19 (Vita) . S. MARI-

' NELLA: • ) ! • 19 attivo (Costa). 
VALMONTONE: alle 18,30 (Bcr-
H»rCifti). CASTELCHIOOATO-. alt* 
18 (Mammocari). ARCINAZZO : 

. «ila 20 (Ouatrini). . 
SaxiONS pROfMGANAA • AIU 

10 In tatlaratìofM riunione t««r»-
tarl 4ì aona t ntpontaWlì prapt. 

. ««irte di con* (W. Veltroni). 
S O N I — «CENTRO»: a CAM-

PtTtLLI alle 19 commì«s!on« fttn-
' minile • ecw*la (eVieajìani •*:»»•-

M t t l ) . «NORD.: a OTTAVIA alle 
.19 fiumane direttivi cellule Rai-
BMrolB. Fratelli Cervi • S. Andra* 
fPVliMnajt». •»UO»: • QUARTrC-

f J O l O élla 18.38 e««**;riamante' 
• •w la V I I Clrcoecrixion* (Tedeachi-

lotht). iCASTELLI*: a MARINO 
alte 19 comitato comunale (F;*d-
da): a CIAMPINO alle 19 comi-
tiro comunale (Corradi): ad AL
BANO alle 17 commistione scuola 
( M . Piccerreta). «CIVITAVEC
CHIA. : alla sezione «CURI Et.. 
alle 18.30 segretarie e gruppo con
siliare (Da Angeli», Meanolini. Fre
so»!). ; • . 

• AVVISO ALL I SEZIONI - Le 
sezioni di Roma a provincia 
tono invitate ad effettuare i 
versamenti par la tottoscrìziane 
per la stampa comunista entro 
la giornata di of f i . In questa 
settimana altre tredici «filoni 
hanno raggiunto •' 100 P*r 
canta? Reajeneli, Vaecam*, Cn-
«jvlna. «laminia. Alaarone. Ap-
pia Nuova. Che Gwevara, Mente 
Spaccata, Guidoni*, Campailm-
•<de, Vaileeietra, Pania Starto, 
Anouillara, Martano. . 

• PROSINONC — Oggi a 
.nane. «d'Henry Hotel, alla era la". 
coavagne pravinciara tuli ' elealane 
del dimetti acelastici. Pertectpe il 
compagno Piero Salvagni. A COLLE 

SAN MAGNO, alle ore 16. assem
blea sulla situazione politica, con 
Bove. . . . . . . . 

LATINA — A GIULIANCLLO. 
•He ore 17. astemblea-dìbattite 
sulla situazione politica (P. Or
tensi). 

RIETI — Alle ore 16 si svolge 
oggi a POGGIO MIRTETO l'attivo 
di zona sulle elezioni scolastiche 
(Gireldi). A BOCCHIGNANO. alla 
18, dibattito pubblico Mii'otcup*-
zione giovanile (De Négri). SI svol
geranno inoltre, sempre oggi, nei 
luoghi e negli <y*r\ seaueletì, le 
seguenti assemblee sul plano trien
nale dì potenziamento a eeiluppe 
del partito nel Lazio: CONTIGLIA. 
NO ore 20 (Angeletti), CITTAOU-
CALE oro 19 (Ferroni). ANTRO-
DOCO ore 19 (Ceccie), FRANO 
•re 20 (CiferTÌ). STIMIGLI ANO 
ere 20 (Berti) , PORANO ara 20 
(Giraldi), TORRI era 2tf (Mer-
l ie i ) . 

F . C C I . — Alla 17 in federa
zione riunione dei compegni impe
gnati nella battaglia per il lavoro, 
delle segreterie di acne e dai com
pagni dei (irceli. 0 .d« . : «Inizia. 
thra dal fia^axN.aaftMniaTl In pta-
pai alluni dalle gJèrneta di lotta 
del 19* . (Ferraioli). 

: \ : jjys*^ 

U medico provinciale ha 
firmato ieri sera un'ordinan
za con la quale ingiunge al 
sindacato autonomo dei tec
nici di laboratorio e radiolo
gia di disporre per il ritorno 
in aerviik) di almeno il 20 
per cento degli operatori sa
nitari che attualmente si 
astengono dal lavoro. Questo 
per impedire che il caos 
creato nei nosocomi dalia 
•Citazione ad oltranza dalla 
categoria metta in pericolo 
l'Incolumità fisica dì centi
naia di malati. 

La ' decisione del ' medico 
provinciale, dottor Di Stefa
no. fa seguito ad un tele
gramma che egli stesso in
viò alcuni giorni fa al sinda
cato autonomo, all'assessore 
regionale (e par conoBotnza 
al procuratore della Rapb» 
blica) con il quale faceva 
presente che la mancanza 
di un numero sufficiente di 
tecnici negli ospedali avreb
be potato configurare il rea
to di «omissione di soccor
so». 

lari mattina, prima della 
iniziativa di Di Stefano, i 
quattro partiti della maggio-
ranaa (PCI. PSI. PSDI e 
FRI) avevano rivolto alla 
franta ragionale un invito 
ad «evsttarév- urgenti «Ma-1 

nari tentativi di narmaìtim* 

re con i metodi di democra
tica convinzione la situazio
ne negli ospedali, e in cato 
di insuccesso di assicurare 
comunque (anche ricorrendo 
alle misure giuridico-ammi-
nistratice previste dalle leg
gi . vigenti) il ripristino di 
una adeguata assitsema sani-
tartan. - -. . •;:-• -. , . 

.-- • 1 tecnici ospedalieri — co
me abbiamo riferito più vol
te nel giorni scorsi — chie
dono di. passare dal sesto al
l'ottavo livello nella scala 
retributiva prevista dal con
tratto. Una rivendicazione 
che era stata avanzata già 
nel- luglio scorso alla Regio
ne. Da parte sua ia eiunta 
— e questa posizione è sta
ta ribadita in consiglio — ha 
risposto ricordando che esi
ate un articolo della legge 
< 3M » - (che regola tutto il 
funzionamento amministrati
vo delrassUtenaa ospedalie
ra). che.vieta esplicitamente 
a tutti gli enti locali di mo
dificare gli scherni retributi
vi previsti da contratti na-
aionau. Dunque controparte 
per 1 tecnici non può certa
mente essere la Regione. 

Fino a quatto momento il 
sindacato autonomo dei tec
nici (OOQVC1BL-ULL si so
no dissociati dall'égltaalMie 
precisando che non ha senso 

una vertenza contro la Re
gione) ha fatto orecchie da 
mercante, ostinandosi a por
tare avanti la protesta. 

Il risultato * - che - gH 
ospedali del Pio Istituto — 
come ha rilevato il medico 
provinciale — sfiorano la pa
ralisi: i disagi per i malati 
diventano o?ni giorno più 
pesanti, e hanno già provo
cato le proteste di maiali. > 
infermieri e medici, in di
versi ospedali e di alcuni 
consigli dj circoscrizioni (V, 
XIV. XV e XVI». ' 

In un comunicato diffuso 
ieri al termine della riunio
ne tra i partiti della mag
gioranza regionale. l'Agitazio
ne del tecnici viene condan
nata e definita « irrespon
sabile forma di lotta » (una 
posizione analoga era stata 
presa l'altro giorno dai sin
dacati confederali). Le ri-
vendicasioni poste dalla ca
tegoria. a giudizio dei par
titi di maggioransa «/tanno 
un fondamento oggettivo; 
si tratta di trovare una so
luzione che non contrasti 
con le leggi in vigore. Uno 
sbocco della vertenza — pro
segue la nota — può essere 
trovato nei gmméro delle ri
chieste notte dmtt* piattafor
ma presentata da CGIL 
C1SL UIL ». 

L'inchiesta giudiziaria sul
le assegnazioni degli alloggi 
ISVEUR ha registrato- ieri 
nuovi sviluppi. IT magistrato 
avrebbe inviato agli undici 
componenti della vecahia 
commissione casa del Comu
ne (rimestai in1 vite fino al 
giugno dei "76), etre a suo 

'-tempo1-definì1 i criteri delle 
assegnazioni, altrettanti1 man
dati di comparizione. L'accu
sa che la> magistratura sem
bra rivolgere ai sette rappre 

• sentante dei gruppi consilia
ri. al tre della federazione sin
dacale e al segretario prò 

. vinclale del Suma (che come 
tali • Tacevano parte - della 

• commissione) é quella di in
teresse privato in atti d'uffi
cio. Ancora non sono note 
le argomentazioni del magi
strato e le eventuali prove 
del' reato. Quello che invece 
sembra abbastanza probabile 
è «he 11 giudice Amato e il 
pubblico ministero Laquaniti 
abbiano appuntato il loro in
teresse sui cosiddetti «casi 
speciali», che pur inseriti 
nella - delibera del ' piano 
ISVEUR non corrispondeva
no ai criteri strettamente 
urbanistici (ti risanamento 
del borghetti) che erano al
l'origine dell'intervento del 
Comune. Se «osi stanno lo 
cose è possibile che la magi
stratura stia esprimendo un 
giudizio • di merito su • una 
«celta politica che. come tale. 
resta pur sempre di compe
tenza esclusiva dei pubblici 
amministratori. In attesa 
che si conoscano più esatta
mente le motivazioni • dei 
mandati di comparizione cer
chiamo intanto, per chiarez
za, di ricostruire le tappe po
litiche e amministrative del 
piano. Vediamole una per una. 

1) — La commissione casa 
decide, nella sua autonomia. 
che una parte degli alloggi 
disponibili debbano essere de
stinati a quelle famiglie che. 
oltre a trovarsi in precarie 
condizioni economiche, siano 
costrette a lasciare i loro al
loggi In seguito ad azione di 
sfratto, o dimorino In abita
zioni superaffollate, impro
prie e malsane. Si tratta di 
casi disperati, di cui non si 
può non tener conto, anche 
se la residenza del nuclei fa
miliari non coincide con 
quella delle zone da risanare. 
La. commissione fissa anche 
un tetto massimo del 10 per 
cento degli alloggi disponibili 
per questi casi urgentissimi. 

2) — Le segnalazioni delle 
famiglie indigenti, senza di
mora o sfrattate, arrivano 
alla competente ripartizione 
comunale (allora la XVI) at
traverso svariati canali. Nu
merosi sono quelli che fanno 
domanda direttamente agli 
atessi uffici della ripartizione. 
Ma non mancano anche (co- -
me è ovvio) indicazioni degli 
stessi gruppi consiliari, del 
consiglieri comunali, del sin
dacati. Sono comunque gli 
uffici ad elaborare e verifica
re gli elenchi. - •--*-* • v 

3) — La nuova giunta pren
de atto del lavoro già svolto 
e presenta al consiglio comu
nale la delibera con gli elen
chi nominativi in cui ci sono 
anche I casi urgenti, che vie
ne votata dall'assemblea ca
pitolina all'unanimità. Ven
gono tuttavia inserite rigide 
norme * di salvaguardia che 
dispongono, prima della con
segna effettiva della casa. 
accertamenti e controlli se
veri. ' - '•• » ~'S 

:. 4) — Gli elenchi vengono 
affissi nelle ' circoscrizioni, 
mentre la ripartizione proce
de ad ulteriori controlli. E* 
a questo punto che parte 
la denuncia dell'amministra
zione alla magistratura di al
cune irregolarità, mentre 132 
nuclei familiari vengono esclu
si dagli elenchi (perché non 
aventi diritto) e 600 vengono 
momentaneamente sospesi in 
attesa di ulteriori verifiche. 

Come si vede: la vecchia 
commissione casa ha sol
tanto fissato 1 criteri e non 
ha discusso né affrontato 
mai l'esame dei nominativi 
segnalati, passati invece al 
vaglio successivamente. 

Dunque sono proprio e solo 1 
criteri politici e amministra
tivi che portarono alle scelte 
della commissione che il ma
gistrato sembrerebbe conte
stare. Senza ricordare - la 
drammaticità del problema 
che II Comune dovette allo
ra affrontare e il clima in 
cui fu costretto ad operare 
(in assenza anche di un In
tervento centrale nel settore 
della casa) 

V bene comunque chiarire 
che nulla hanno a che vede
re i mandati di comparizio
ne partiti ieri con (e accuse 
di truffa, falso, acculato che 
Il magistrato ha rivolto nel 
giorni scorsi all'ex-assessore 
de Benedetto e ai suol gre
gari. 81 tratta di due vicen
de ben distinte: da una parte 
c'è un giudizio di merito mol
to opinabile, dall'altra l'aa> 
certamento di palesi Illegali* 
tà commesse dall'ex-amminl. 
atratore e dal suo entourage. 
A puro titolo di cronaca ri
cordiamo che, tra gli altri 
componenti della commlssio- • 
ne. in rappresetanza del 
gruppi capitolini c'erano 1 
consiglieri comunali Arata) 
(PCI). Becchetti (DC>. D'A
gostini (PSI). Pala (PSDI). 
Veneziani (PRI), Cutcto 
(PU) Olonfrida (MSI). O 
magistrato dovrebbe sentirti 
nel» prossima settimana, 
Non è escluso che possano 
anche emergere singoli epi
sodi per 1 quali l'ipotesi del 
reato d*Jnteresee privato in 
atti d'ufficio si configuri in 
aHri termini, «personali». £ 

Sui è bene che si vada a fon-
o. Ma se l'invio a raffica 

dei mandati di comparizione 
vuol aprire la strada ad un 
processo alle intenzioni poti* 
tiene e elle secate ©onaphie» 
datila conmlaakiDe «art «Uf
ficile evitare un tastile, 
quanto confuso « polverone ». 
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